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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
dicembre 1999, n. 1670

Recepimento verbale di intesa tra la Regione Pu-
glia e le OO.SS. di cui al capo VI del contratto di
medicina generale (DPR n. 484/96), avente ad og-
getto: «Applicazione di istituti contrattuali di par-
ticolare rilievo previsti dal DPR n. 484/96».

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

---- di approvare gli Accordi Regionali aventi ad og-
getto ‘‘Istituti contrattuali previsti dal DPR 484/96
sottoscritti ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. e) del
D.L.vo n. 502/92 modificato dal D.L.vo n. 517/93
nonché ai sensi dell’art. 73 del DPR n. 484/96, tra
la Parte pubblica e i Sindacati rappresentativi dei
Medici di Medicina Generale, rispettivamente nel-
le sedute del 21-09-1998 (verbale n. 19) e del 29-
17-1999 (verbale n. 20)’’;

---- di dichiarare che il presente atto o non comporta
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di en-
trata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per cui i credito potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilan-
cio regionale, in quanto la spesa riveniente è pre-
vista dall’Accordo n. 484 del 22-07-1996;

---- Le spese derivanti dagli stessi atti sono contenute
nei limiti del fondo sanitario regionale e che non
producono oneri aggiuntivi rispetto alla quota del
fondo in parola assegnata o da assegnare a ciascu-
na Azienda sanitaria e ospedaliera;

---- di allegare gli anzidetti Accordi e i relativi verbali
alla presente delibera sotto la lettera A) per for-
marne parte integrante e sostanziale;

---- di disporre la pubblicazione sul BURP del presen-
te provvedimento, degli Accordi regionali e dei
relativi verbali;

---- di dichiarare il presente atto non soggetto a con-
trollo al sensi dell’art. 17 comma 32 della legge
15-05-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta L’Assessore
dr. Romano Donno avv. Giuseppe Semeraro

All. A

ASSESSORATO SANITÀ - SERVIZI SOCIALI
SETTORE SANITÀ - UFFICIO N. 16

VERBALE N. 20

L’anno 1999 il giorno 29 del mese di luglio, alle ore
11,00, in Bari, presso la sede dell’Assessorato Regio-
nale alla Sanità, regolarmente convocata, con tele-
gramma prot. n. 16525/116/16 del 13-07-1999, si è
riunita la delegazione deputata alla stipula degli accor-
di regionali di cui all’art.73 del D.P.R. n. 484/96.

Sono presenti:
PER LA PARTE PUBBLICA

---- Avv. Paolo PELLEGRINO DIRETTORE GENE-
RALE AUSL LE/1

---- Dr. Giuseppe TRAGNI Responsabile Ufficio 16
Assessorato Sanità

PER LA PARTE MEDICA
---- Dr. Donato MONOPOLI Rappr. FIMMG
---- Dr. ssa Anna LAMPUGNANI Rappr. FEDERA-

ZIONE.REGIONALE MEDICI
---- Dr. Francesco LOSURDO Pres. ORDINE dei ME-

DICI di. Bari
---- Dr. Domenico SCIACOVELLI Rappr. SNAMI

Si dà atto che il Dott. SCIACOVELLI rappresen-
tante SNAMI è intervenuto alla riunione alle ore
12,30

Risultano assenti:
Per la parte pubblica:

---- Dr. Michele SACCOMANNO Assessore Regiona-
le alla Sanità

---- Ing. Giovanni PENTASUGLIA Direttore Generale
della AUSL BA/4

Per la parte medica:
---- Il rappresentante del SUMI, della CONFSAL, del

SUMI, della SIMET, della CISL Medici.
Assume la presidenza l’Avv. Pellegrino. Funge da

segretario il Rag. Mario Orsali funzionario dell’Uffi-
cio Convenzioni dell’Assessorato.

1.0 Autorizzazione alla pubblicazione e copertura
delle ore carenti di guardia medica determinatesi
nell’intero anno 1997.

La delegazione unanime:
---- VISTO il punto 13.0 dell’accordo regionale pub-

blicato sul BURP del 15-05-1998 nel quale, tra
l’altro, è testualmente detto: ‘‘le parti, nell’attesa
che ulteriori accordi regionali che promuovano le
soluzioni indicate nella premessa del punto a e b
dell’art. 3 capo III del D.P.R. 484/96, convengono
sull’opportunità di mantenere il pregresso assetto
organizzativo del Servizio di Guardia Medica not-
turno, prefestiva e festiva;

---- VISTO l’art. 49 che riconferma quanto sopra detto
e cioè che in attesa degli accordi regionali, la pub-
blicazione delle ore carenti di continuità assisten-
ziale, avverrà contestualmente alla pubblicazione
delle zone carenti di assistenza primaria. Tanto
premesso, le parti concordano:

---- di AUTORIZZARE le AA.U.SS.LL. della Regio-
ne a rilevare le ore carenti di continuità assisten-
ziale dell’anno 1997 comunicandole, per la pub-
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blicazione e la conseguente copertura al compe-
tente Ufficio dell’Assessorato alla Sanità;

---- di PRECISARE che detta pubblicazione, che con-
terrà le ore carenti determinatesi nell’intero arco
dell’anno 1997, avverrà anche in tempi differiti ri-
spetto alla pubblicazione delle zone carenti di as-
sistenza primaria a causa dei momenti diversi di
individuazione di ciascuna carenza;

---- di PRECISARE che le AA.UU.SS.LL. potranno
richiedere la pubblicazione e la conseguente co-
pertura soltanto di incarichi di guardia, a suo tem-
po regolarmente autorizzati dalla Giunta Regiona-
le, e che si sono resi vacanti per trasferimento, di-
missioni o altra causa.

All’uopo, pertanto, insieme alla richiesta di pubbli-
cazione, deve essere allegata apposita attestazione con
la quale il Direttore Generale ed il Direttore Ammini-
strativo della AUSL certificano che le ore di guardia
di cui chiede la pubblicazione sono state regolarmente
autorizzate con delibera di Giunta della quale andran-
no indicati gli estremi.

2.0 Indicazione della normativa delle procedure e
dei criteri con i quali verranno assegnate le ore ca-
renti di guardia oggetto del presente Accordo Re-
gionale.

Il Dott. Monopoli della FIMMG propone che, in
conformità alla giurisprudenza amministrativa in ma-
teria consolidatasi, le ore carenti del 1997, oggetto del
presente verbale vengano coperte in conformità alla
normativa del DPR 41/91 e che, conseguentemente, i
medici che avranno diritto a concorrere alla copertura
di dette ore carenti, debbano essere iscritti nella gra-
duatoria di medicina generale regionale definitiva va-
levole per l’anno 1997. Tanto in virtù del principio,
dal TAR BARI esplicitamente richiamato, del ‘‘tempus
regit actum’’.

La CUMI si associa precisando di aver già da tem-
po proposto la presente soluzione.

Pertanto si dà incarico all’ufficio di diramare alle
AA.UU.SS.LL. della Regione apposita circolare con-
tenente direttive secondo quanto sopra concordato.

Viene segnalato che alcune AA.UU.SS.LL. in sede
di pubblicazione delle ore carenti di guardia medica
determinatesi nell’anno 1998 avrebbero pubblicato
ore carenti determinatesi nell’anno 1997. Con ciò, ol-
tre a porre in essere un comportamento scorretto nei
confronti delle determinazioni assunte sia dall’Asses-
sorato che dalla delegazione deputata alla stipula degli
accordi regionali di cui all’art. 73 del DPR 484/96,
potrebbe aver determinato lesioni di diritti soggettivi a
causa dell’utilizzo di una normativa 484/96 vigente
per la copertura delle ore carenti dell’anno 1998 del
tutto diversa da quella che va utilizzata per la copertu-
ra, cioè DPR 41/91, per le ore carenti determinatesi
nell’anno 1997.

L’Assessorato si fa carico di accertare quanto sopra
dando assicurazione che ove necessario saranno adot-
tati gli opportuni provvedimenti.

La delegazione tutta conviene sulla opportunità di
coinvolgere la SVIMSERVICE per la realizzazione di
procedure applicative utili alla riliquidazione delle
competenze spettanti ai medici generici e pediatri di
base, nonché di continuità assistenziale e di medicina
dei servizi per gli anni dal 1995 al 1999, relativi al
compenso aggiuntivo secondo i criteri fissati secondo
la risoluzione del Ministero delle Finanze del 05-02-
1999 n. 14/E.

All’uopo la delegazione segnala nella persona del
Dr. Di Tondo il funzionario che curerà insieme con
l’Ufficio e con la SVIM le procedure di che trattasi.

Alle ore 12,40 la seduta viene sciolta.
Fatto, letto e sottoscritto

F.to 1) Avv. Paolo Pellegrino Presidente  .  .  .  .  .  . 
F.to 2) Dr. Giuseppe TRAGNI Componente  .  .  .  . 
F.to 3) Dr. Donato MONOPOLI Componente  .  .  . 
F.to 4) Dr. Domenico SCIACOVELLI Componente 
F.to 5) Dr.ssa Anna LAMPUGNANI Componente 
F.to 6) Dr. Francesco LOSURDO Componente  .  . 
F.to 7) Sig. Mario ORSALI Segretario  .  .  .  .  .  .  . 

All. A1

ASSESSORATO ALLA SANITÀ

Verbale n. 19

L’anno 1998 il giorno 21 del mese di settembre alle
ore 16,00 in Bari presso l’Assessorato Regionale alla
Sanità, regolarmente convocata con telegramma n.
24/22631 del 16-9-1998, si è riunita la delegazione
deputata alla stipula degli accodi regionali di cui
all’art. 73 del D.P.R. n. 484/96.

Sono presenti:
PER LA PARTE PUBBLICA
1) Dott. Michele Saccomanno Assessore alla Sanità

della Regione Puglia
2) Ing. Giovanni PENTASUGLIA Direttore Genera-

le AUSL BA/4
4) Dott. Giuseppe TRAGNI Responsabile Ufficio

Convenzioni
PER LA PARTE MEDICA
1) Dott. Luigi PEPE Segretario Regionale

F.I.M.M.G.
2) Dott. Antonio CHIODO Segretario Regionale

S.N A.M.I.
3) Dott. Emanuele CAVONE Rappresentante della

S.I.M.E.T.
4) Dott.ssa Maria TATEO Rappresentante della

F.R.M. (CUMI, CGIL, Medici, UIL Medici, FIALS
Medici, SIMGES)

5) Dott. Italo EBERLIN Rappresentante della CISL
Medici

6) Dott.ssa Anna Lampugnani per delega del dr. Lo-
surdo, 

Presidente dell’Ordine dei Medici di Bari
7) Dott. Gaetano D’AMBROSIO in rappresentanza

del SIMG.
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Il Dott. Antonio CHIODO in rappresentanza dello
SNAMID.

Risultano assenti per la Parte Pubblica:
L’avv. Paolo PELLEGRINO, Direttore Generale

della AUSL LE/1, per la Parte Medica:
1) il rappresentante della UMUS
2) il rappresentante del S.U.M.I.
3) il rappresentante della CONFSAL
si precisa inoltre che sono presenti in qualità di con-

sulenti:
1) il Dott. Donato MONOPOLI consulente FIMMG
2) il Dott. Enzo FRAPPAMPINA consulente CUMI

1.0 PRELIMINARI

1.1 In via preliminare si conferma che ogni rappre-
sentante di sigla sindacale può farsi accompagnare da
un solo collega in qualità di consulente. Detto consu-
lente, la cui presenza verrà regolarmente registrata, in
ogni caso non potrà firmare il verbale.

1.2 Il Dott. Chiodo, rappresentante dello SNAMI e
dello SNAMID, chiede che i rappresentanti delle so-
cietà scientifiche, vengano convocati, e pertanto, pre-
senzino soltanto quando si discute di argomenti rien-
tranti nella loro specifica competenza (aggiornamento
professionale, ecc.).

La FIMMGG e lo SNAMI firmano per validazione
il presente verbale nella sua completezza ad eccezione
del capoverso sottoriportato composto di sei righe, ri-
portato tra virgolette e che comincia con la parola ‘‘La
CUMI’’ e termina con le parole ‘‘Società Scientifiche’’.

‘‘La CUMI si oppone perchè non ritiene opportuno
variare una metodologia di lavoro che ha visto sempre
invitate e presenti le società scientifiche dall’inizio
dell’insediamento del tavolo trattante. L’Ordine condi-
vide quanto sopra e aggiunge che non ritiene opportu-
no privarsi comunque di un apporto qualificato quale
e quello delle società scientifiche.’’

Comunque la delegazione trasferisce, per consentire
la partecipazione ai lavori del dott. D’Ambrosio della
SIMG, al punto 1) dell’ordine del giorno, il contenuto
del punto 5) per cui si inizia a discutere.

2.0 AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

2.1 Prende la parola il Dott. Tragni, il quale comu-
nica che per la istituzione dell’Albo professionale de-
gli ‘‘animatori’’ in data 3-8-1998 è stato diramato a tut-
ti gli interessati, per tramite dell’ordine e dei Sindaca-
ti, apposito invito a produrre il titolo di formazione di
‘‘animatore’’ e di trasmettere detto titolo entro il 30-9-
1998 all’assessorato alla sanità.

La delegazione tutta, a richiesta del dott. Chiodo,
precisa che il suddetto termine del 30-9-1998 ha carat-
tere ordinatorio e non perentorio.

2.2 La FIMMG rivolge pressante richiesta perchè il
punto qualificante dell’aggiornamento professionale
venga immediatamente definito riservandosi di pre-
sentare, per tramite della SIMG idoneo progetto per la
formazione specifica.

Tutti i sindaci convengono su detta richiesta.

L’Assessore alla Sanità propone ai Sindacati di pre-
disporre, unitamente con la parte pubblica, un proget-
to di formazione professionale che individui chiara-
mente il livello culturale dello stesso con indicazione
delle ricadute positive per il servizio, e con indicazio-
ne della spesa occorrente in modo che la stessa possa,
a tempo, essere iscritta nel bilancio regionale 1999.

3.0 RICHIESTE DEI SINDACATI SU ANZIANI-
TÀ DI RESIDENZA DI CUI ALL’ART. 20 (DPR
484/96) E SUI REQUISITI PER PARTECIPARE
AL CONCORSO DI CUI AL D.P.C.M. 502/97.

3.1 I sindacati chiedono che i termini per il calcolo
dell’anzianità di residenza di cui al comma 6 lett. B
dell’art. 20 del DPR 484/96, debbano partire dal mo-
mento di presentazione della domanda di conferimen-
to di incarico alla competente AUSL, ai sensi degli
artt. 20 e 49 del suddetto DPR. Ciò a causa del ritardo
di pubblicazione della relativa graduatoria.

3.2 Inoltre viene richiesto di consentire la presenta-
zione delle domande per il concorso di cui al DPCM
502/97 (passaggio alla dipendenza della medicina dei
servizi e guardia medica) dei medici che, oltre ai re-
quisiti richiesti, siano in possesso della residenza ana-
grafica in Puglia da almeno due anni dalla data di pub-
blicazione del DPCM 502/97, pur prestando servizio
in Regione diversa dalla Puglia.

L’Assessore si dichiara disponibile ad accogliere le
suddette richieste previa verifica di legittimità delle
stesse, da parte dell’ufficio Legale della Regione.

4.0 AUTORIZZAZIONE ALL’INDIVIDUAZIONE
E PUBBLICAZIONE DI ORE CARENTI DI
GUARDIA MEDICA DETERMINATESI
NELL’ANNO 1998

4.1 Su richiesta della Dr.ssa Tateo della CUMI, del-
la FIMMG dello SNAMI e di tutti i Sindacati presenti,
si passa a discutere il problema della ulteriore pubbli-
cazione di ore carenti di guardia medica.

La delegazione unanime:
VISTO il punto 13.0 dell’accordo regionale pubbli-

cato sul BURP del 15-5-1998 nel quale, tra l’altro, è
testualmente detto: ‘‘le parti nell’attesa che ulteriori
accordi regionali che promuovinino le soluzioni indi-
cate nella premessa del punto A e B dell’art. 3 capo
terzo, convengono sull’opportunità di mantenere il
pregresso assetto organizzativo del servizio di guardia
medica notturna, pre-festiva e festiva;

VISTO l’art. 49 che riconferma quanto sopra detto
e cioé che, in attesa degli accordi regionali, la pubbli-
cazione delle zone carenti di continuità assistenziale,
avverrà contestualmente alla pubblicazione delle zone
carenti di assistenza primaria.

Tanto premesso le parti concordano:
Di AUTORIZZARE le AA.UU.SS.LL. della Regio-

ne a rilevare le ore carenti di continuità assistenziale
comunicandole per la pubblicazione e la conseguente
copertura all’Assessorato alla Sanità;

Di PRECISARE che detta pubblicazione relativa
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all’anno 1998 avverrà eventualmente anche in tempi
differiti rispetto alla pubblicazione delle zone carenti
di assistenza primaria a causa dei momenti diversi di
individuazione di ciascuna carenza;

DI PRECISARE che le AA.UU.S.LL. potranno ri-
chiedere la pubblicazione e la conseguente copertura
soltanto di incarichi di guardia, a suo tempo regolar-
mente autorizzati dalla Giunta Regionale, e che si
sono resi vacanti per trasferimento, dimissioni o altra
causa. All’uopo, pertanto, insieme alla richiesta di
pubblicazione deve essere allegata apposita attestazio-
ne con la quale il Direttore Generale e il Direttore
Amministrativo della A.U.S.L. certificano le ore di cui
si chiede la pubblicazione sono state regolarmente au-
torizzate con delibera di Giunta regionale di cui an-
dranno indicati gli estremi.

5.0 PROMOZIONE DELLA DONAZIONE DEL
SANGUE. D.M.S. 1-9-1995

5.1 L’Assessore illustra brevemente il D.M.S. 1-9-
1995 all’oggetto:

‘‘Promozione alla donazione di sangue’’, che tra al-
tro, auspica che i medici di famiglia assumino il ruolo
di ‘‘opinion leaders’’ della promozione alla donazione
del sangue.

La parte medica si dichiara disponibile, come sem-
pre, alle problematiche della donazione di sangue e di
organi ed a tutte le problematiche ad alto contenuto
etico sociale.

6.0 ATTIVAZIONE DELL’ANTICIPO DEL SER-
VIZIO DI GUARDIA MEDICA NELLE GIORNA-
TE DEL SABATO.

6.1 La CUMI, la FIMMGG, lo SNAMI e tutti gli al-
tri sindacati chiedono che venga data immediata attua-
zione alla già adottata determinazione di anticipare
per le giornate del sabato il servizio di guardia medica
alle ore 10,00. Richiedono, altresì, che  vengano im-
mediatamente reclutato, per l’urgenza, mediante l’as-
sunzione provvisoria di cui all’art. 55 punto 4 del
DPR 484/96, il personale necessario per attuare dette
anticipazioni di orario.

Le parti convengono di trasmettere alle
AA.UU.SS.LL. ai fini di una migliore esecuzione di
quanto sopra, le seguenti direttive:

‘‘Le ore determinatesi a seguito di quanto sopra,
verranno dalle AA.UU.SS.LL. accorpate in conformità
del punto 1) dell’art. 50 del DPR 484/96. Eventuale
applicazione del disposto del punto 3 del succitato art.
50, verranno comunicate all’Assessorato, con la nota
di richiesta di pubblicazione delle ore carenti, anche
alle scopo di dare conto della differenza tra il numero
delle ore rivenienti dal disposto aumento dell’orario di
servizio per la giornata del sabato, e l’eventuale minor
numero delle ore delle quali si chiede, per la copertu-
ra, la pubblicazione.

Le ore che verranno pubblicate saranno coperte con
incarico a tempo indeterminato in conformità alle pro-
cedure stabilite con gli artt. 49 e 50 del su richiamato

DPR 484/96 e utilizzando la graduatoria definitiva re-
gionale vigente al momento della pubblicazione delle
stesse ore carenti.’’

Gli incarichi provvisori che in virtù di quanto sopra
e per l’urgenza le AA.UU.SS.LL. porranno in essere,
saranno di 12 o di 24 ore (non essendo possibile e le-
gittimo individuare incarichi di dimensione oraria di-
versa di 12 o 24 ore) e verranno utilizzate dalle stesse,
in modo da garantire la migliore utilizzazione del ser-
vizio e da assicurare al titolare il corretto espletamen-
to del suo incarico.

La delegazione  accetta e concorda su tutto quanto
sopra ed unanimemente dispone, dandone specifico
mandato in tal senso all’ufficio competente, che la
pubblicazione delle ore necessarie per l’anticipo della
continuità assistenziale nei giorni di sabato, sarà di-
sposta subito dopo l’avvenuta pubblicazione della
graduatoria di medicina generale definitiva per
l’anno 1998.

7.0 DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO N.
792/98

7.1 Il Dott. Chiodo porta all’esame della delegazio-
ne le problematiche che la sentenza del Consiglio di
Stato 792/98 (la quale cassa il punteggio aggiuntivo di
12 punti attribuiti ai possessori del diploma di perfe-
zionamento in medicina generale) ha e sta determinan-
do.

La delegazione preso atto della notevole complessi-
tà giuridica della questione, si riserva di approfondirla
per le necessarie determinazioni.

8.0 PREVENZIONE

8.1 Il Dott. Cavone rappresentante della SIMET,
chiede insistentemente che venga data maggiore atten-
zione programmatoria ed operativa all’importantissi-
mo problema della prevenzione.

Inoltre propone che si realizzi un incontro monote-
matico con la parte pubblica e con tutti i medici di
medicina generale avente ad oggetto ‘‘prevenzione ed
educazione sanitaria’’.

L’Assessore risponde che non è poco quello che si è
fatto sulla prevenzione e cita, ad esempio, i program-
mi di vaccinazione, la istituzione dell’osservatorio
epidemiologico, e la istituzione dei dipartimenti di
prevenzione.

9.0 DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N.
1800 DEL 29-5-1998.

9.1 I sindacati tutti, sia pure con variegate argomen-
tazioni contestano la delibera di Giunta Regionale n.
1800/98, in quanto la stessa afferma una visione ospe-
dalocentrica a danno della medicina del territorio ed
in quanto non riserva per intero, a favore della medi-
cina del territorio, la quota capitaria spettante per cit-
tadino.

L’Assessore risponde che gli indici proposti dalla
1800, sono conformi a quelli nazionali che vedono i
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servizi sanitari adeguati e dislocati tra territorio ed
ospedali.

La quota capitaria inoltre, afferma, non può essere
totalmente trasferita alla medicina del territorio ed alla
medicina di base, in quanto la quota pro-capite va ri-
ferita non all’ambito USL bensì ad ambiti più vasti
comprendenti più UU.SS.LL.

Se così non fosse avremmo assegnato eccessive, ed
in definitiva inutili, risorse a zone sfornite di ospedali
per cui avremmo ricchissime zone e AUSL che non
potrebbero sopravvivere.

Inoltre, afferma l’Assessore, che la nostra quota
medica procapite per territorio è abbastanza vicina a
quella dell’Emilia Romagna, per cui è la quota del ter-
ritorio che va più razionalmente distribuita.

In ogni caso l’Assessore precisa, che il contenuto
della delibera n. 1800/98 può essere perfezionato e,
per lo scopo richiede la collaborazione di tutte le parti
sociali e sindacali e di tutti i protagonisti del S.S.N..

10.0 DPCM 502/97

10.1 Lo SNAMI e la FIMMG chiedono la modifica
della delibera di Giunta Regionale n. 3290 del 31-7-
1998 che individua le aree di attività di guardia medi-
ca e medicina dei servizi che richiedono l’instaurarsi
di un rapporto di impiego, per le seguenti testuali mo-
tivazioni:

‘‘La FIMMG e lo SNAMI hanno evidenziato che ai
sensi della dichiarazione a verbale n. 4 del DPR
484/96 tutti i  medici convenzionati territoriali sono
‘‘generalisti’’ e come tali non possono essere inquadra-
ti, alla stregua di specialisti, in aree specifiche.

Pertanto il forzato coinvolgimento dei medici di
guardia medica verso un’unica area, peraltro attual-
mente inesistente, crea illegittime discriminazioni con
i medici di medicina dei servizi.

Inoltre l’inquadramento fuori ruolo deve soggia-
cere unicamente a criteri meritocratici ad intellet-
tuali. Di tal che la FIMMG e lo SNAMI concordano
nel ritenere che deve essere privilegiate il punteggio
di servizio, le specializzazioni, le altre lauree diver-
se da quella in medicina e chirurgia, le pubblicazio-
ni, il curriculum professionale e le preferenze di in-
quadramento in una determinata area espressa
dall’aspirante nella domanda. In tal modo dispone
soprattutto il DPCM 502/97’’.

L’Assessore si dichiara disponibile ad accogliere le
suddette richieste previa verifica di legittimità delle
stesse da parte dell’Ufficio Legale della Regione.

La CUMI si oppone a quanto sopra richiesto in
quanto la definizione delle aree è avvenuta nel rispetto
della legge, pur condividendo l’opportunità di consen-
tire il passaggio dei medici della continuità assisten-
ziale nei servizi territoriali, in riferimento alle specia-
lizzazioni possedute e nel rispetto dei diritti acquisiti
dai medici della medicina dei servizi.

Fatto, letto e sottoscritto.

1) ASSESSORE ALLA SANITÀ F.to: Michele SAC-
COMANNO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

2) DIRETTORE GEN.LE AUSL BA/4 F.to: Giovan-
ni PENTASUGLIA  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
3) RESPONSABILE UFF. CONVENZIONI F.to:
Giuseppe TRAGNI  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
4) SEGRET. REG.LE FIMMG F.to: Luigi PEPE  . 
5) SEGRET. REG.LE SNAMI F.to: Antonio CHIO-
DO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
6) RAPPR. SIMET F.to: Emanuele CAVONE  .  .  . 
7) RAPPR. FED. REG. MEDICI F.to: Maria TA-
TEO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
8) RAPPR. CISL MEDICI F.to: Italo EBERLIN  . 
9) RAPPR. ORDINE MEDICI BARI F.to: Anna
LAMPUGNANI  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
10) RAPPR. SIMG F.to: Gaetano D’AMBROSIO 
11) RAPPR. SNAMID F.to: Antonio CHIODO  .  . 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
dicembre 1999, n. 1671.

Art. 1 Legge 362 dell’8-11-1991 - Revisione pianta
organica delle farmacie dei comuni della provincia
di Taranto - Biennio 95/96 - Richiesta di pubblica-
zione.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

DI APPROVARE la pianta organica della ASL
TA/1, per il biennio 95/96 confermando, ai sensi
dell’art. 1 della L. 362/91, per tutti i comuni compresi
nell’ambito del territorio della Provincia di TARAN-
TO, il numero delle sedi esistenti;

DI RIBADIRE per il Comune di Leporano, quan-
to già deliberato dalla Giunta Regionale con delibera
suppletiva n. 1396 del 29-9-1999 pubblicata sul
BURP n. 109 del 4-11-1999, che in Marina di Lepora-
no (Gandoli) è sufficiente garantire l’assistenza farma-
ceutica con la farmacia succursale stagionale istituita
a suo tempo ai sensi dell’art. 116 del T.U. LL.SS
1265/34, oltre la sede farmaceutica esistente nel cen-
tro urbano.

DI RIBADIRE anche per il Comune di Grottaglie
quanto già deliberato e riportato nella delibera supple-
tiva di Giunta Reg.le n. 1396 del 29-9-1999 per la re-
visione p.o 91/92 93/94 pubblicata sul BURP n. 109
del 4-11-1999 che ha individuato i limiti territoriali
della 8o sede farmaceutica già istituita.

DI MODIFICARE per il Comune di Palagiano,
come in premessa specificato i limiti territoriali delle
4 sedi esistenti, anche accogliendo la richiesta del tito-
lare della farmacia sita nella località di Chiatona di ri-
vedere i confini di tutte le sedi per una più equa distri-
buzione del territorio, ai sensi dell’art. 2 della legge
362/91.

DI MODIFICARE per il Comune di Massafra i
confini di tutte le 8 sedi esistenti, garantendo una più
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equa ripartizione del territorio, come in premessa spe-
cificato;

DI MODIFICARE per il comune di Mottola i con-
fini di tutte le sedi come riportato in narrativa;

DI PROCEDERE per il Comune di Taranto, il cui
territorio è suddiviso in 10 circoscrizioni, ai sensi del-
la L.Reg.le n. 16/96 al decentramento delle n. 6 sedi
considerate soprannumerarie da individuare, tra le se-
guenti circoscrizioni. TAMBURI CROCE, ISOLA
PORTA NAPOLI, BORGO, TRE CARRARE BATTI-
STI di cui all’allegato B, che è parte integrante e so-
stanziale del presente deliberato e che si compone di
un solo foglio contrassegnato dal n. 9.

Restano invariati i confini delle sedi esistenti; sino
a conclusione dell’iter procedurale per i decentramen-
ti.

DI RIDURRE, come in premessa specificato, le
zone di decentramento da n. 11 a n. 9 come già indi-
viduato e riportato nell’allegato A , che è parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera e si com-
pone di n. 8 fogli contrassegnati dal n. 1 al n. 8, nelle
seguenti Circoscrizioni: n. 1 a PAOLO VI, - n. 1 ad
ITALIA MONTEGRANARO - n. 1 alla SALINELLA
- n. 4 a TALSANO - n. 2 a S. VITO, LAMA, CAREL-
LI;

DI MODIFICARE i limiti territoriali della sede n.
44 della Circoscrizione Solito Corvisea e della sede n.
58 della Circoscrizione Tre Carrare Battisti, come in
premessa specificato:

DI PRECISARE che ai sensi dell’art. 10 della leg-
ge regionale n. 16/96, l’ubicazione degli esercizi far-
maceutici individuati nelle nuove nove zone di decen-
tramento dovrà essere in posizione baricentrica.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 lett. d della
L.R. n. 13 del 12-4-1994.

DI DARE ATTO che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma
2 della 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario L’Assessore
Dr. Romano Donno Avv. Giuseppe Semeraro

PROSPETTO ALLEGATO ‘‘A’’
alla Delibera di Revisione della P.O. delle Farmacie
della Provincia di Taranto per il biennio 1995-1996.

COMUNE DI TARANTO

1) Circoscrizione PAOLO VI

---- popolazione totale residente nelle sedi 15.962
---- sedi funzionanti

a) sede n. 3 popolazione residente 4.625
b) sede n. 43 popolazione residente 5.486
c) sede n. 60 popolazione residente 5.851

---- SEDE PER IL DECENTRAMENTO VOLONTA-
RIO (n. 1) con i seguenti limiti:
Comprende tutta la zona ad Est della Strada a dop-
pia careggiata (esclusa) del Comprensorio n. 2 del
Quartiere Paolo VI, esclusa la zona assegnata alla

sede farmaceutica n. 60; (popolazione residente
circa 3.400);

---- sedi i cui limiti restano invariati:
a) sede n. 3
b) sede n. 43

---- i limiti della sede n. 60 vengono modificati come
di seguito:
-- Via per Montelasi (esclusa): da Via Grandi al
prolungamento ideale di Viale del Turismo;
-- Via Grandi (tutta): da Via per Monteiasi al Pro-
lungamento di Viale della Liberazione;
-- Viale della Liberazione e suo Prolungamento
(lati Ovest): da Via Grandi al Prolungamento di
Viale del Turismo;
-- Prolungamento di Viale del Turismo (lato Sud):
dal prolungamento di Via della Liberazione alla
Via per Monteiasi.
(popolazione residente circa 2.450).

2) Circoscrizione Italia Montegranaro

---- popolazione totale residente nelle sedi 34.524
---- sedi funzionanti n. 8:

a) sede n. 4 popolazione residente 4.566
b) sede n. 5 popolazione residente 2.754
c) sede n. 6 popolazione residente 4.660
d) sede n. 16 popolazione residente 3.794
e) sede n. 34 popolazione residente 2.775
f) sede n. 36 popolazione residente 9.647
g) sede n. 38 popolazione residente 3.658
h) sede n. 40 popolazione residente 2.670

---- SEDE PER IL DECENTRAMENTO VOLONTA-
RIO (n. 1) con i seguenti limiti:
-- Viale Trentino (lato Sud): da Via Val D’Aosta a
Viale Magna Grecia;
-- Viale Magna Grecia (lato Ovest): dal prolunga-
mento ideale di Via Istria a Viale Trentino;
Via Istria e prolungamento ideale (lato Nord): da
Viale Magna Grecia a Via Puglie;
-- Corso Piemonte (escluso): da Via Puglie a Via
Val D’Aosta;
Via Val D’Aosta (esclusa): da Corso Piemonte a
Viale Trentino.
(popolazione residente circa 3.000);

---- sedi i cui limiti restano invariati:
a) sede n. 6
b) sede n. 16
c) sede n. 34
d) sede n. 40;

---- sedi i cui limiti vengono variati
sede n. 6:
-- Via Lucania (lato Est): da Corso Italia a Via
Lombardia;
-- Via Lombardia (esclusa) da Via Lucania a Via
Salento;
-- Viale Liguria (escluso): da Via Salento a Via Ro-
magna;
-- Piazza Sicilia esclusa;
-- Via Romagna (lato Est): da Viale Liguria a Cor-
so Piemonte;
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-- Corso Piemonte (tutto): da Via Romagna a Via
Puglie;
-- Via Puglie (lato Ovest): da Corso Piemonte, per
prolungamento ideale, a corso Italia;
-- Corso Italia (tutto): dal prolungamento ideale di
Via Puglie a Via Lucania.
(residenti non meno di 4.400);
sede n. 36:
Via Abruzzo (lato Est) da Corso Italia a Via Sarde-
gna;
Via Sardegna-Corso Piemonte (tutto): da Via
Abruzzo a via Romagna;
Via Romagna (lato Ovest): da Corso Piemonte a
Viale Liguria;
Viale Liguria (tutta): da Via Romagna a Via Salen-
to;
Piazza Sicilia tutta;
Via Salento (tutta): da Viale Liguria a Via Lom-
bardia;
Via Lombardia (tutta): da Via Salento a Via Luca-
nia;
Via Lucania (lato Ovest): da Via Lombardia a
Corso Italia;
Corso Italia (tutta): da Via Lucania a Via Abruzzo.
(residenti non meno di 4.600);
sede n. 38:
-- Corso Italia (escluso): da Viale Magna Grecia al
prolungamento di Via Puglie;
-- Via Puglie (lato Est): da Via Istria, per prolunga-
mento ideale, a Corso Italia;
-- Via Istria (lato Sud): da Via Puglie, per prolun-
gamento ideale a viale Magna Grecia;
-- Viate Magna Grecia (tutto): dal prolungamento
ideale di Via Istria a Corso Italia.
(residenti non meno di 4.600)

---- sede n. 4:
al posto di - Via Val D’Aosta (lato Ovest) da Viale
Trentino a Corso Piemonte
si intende - Via Val D’Aosta (tutta) da Viale Tren-
tino a Corso Piemonte.

3) Circoscrizione Salinella

---- popolazione totale residente nelle sedi appartenen-
ti alla Circoscrizione 22.496

---- sedi funzionanti n. 4
a) sede n. 9 popolazione residente 4.451
b) sede n. 42 popolazione residente 4.497
e) sede n. 55 popolazione residente 4.781
d) sede n. 56 popolazione residente 7.509
(quest’ultimo dato non è da prendere in considera-
zione per errore commesso dal Comune)

---- SEDE PER IL DECENTRAMENTO VOLONTA-
RIO (n. 1) con i seguenti limiti
-- Viale Magna Grecia (escluso): da Corso Italia a
Via Ungaretti;
-- Via Ungaretti e suo prolungamento ideale
(esclusa): da Viale Magna Grecia fino al limite
della sede n. 42;
-- Via Lago Maggiore e suo prolungamento (lato

Nord): dal prolungamento di Via Lago di Bolsena
al limite della Sede n. 42;
-- Prolungamento di Via Lago di Bolsena (lato
Nord): da Via Lago Maggiore a Via Ancona;
-- via Ancona (tutta): da Via Lago di Bolsena a
Corso Italia;
-- Corso Italia (lato Nord): da Via Ancona a Viale
Magna Grecia.
(residenti 3.885);

---- vengono variati i limiti di tutte le sedi come di se-
guito

---- Sede farmaceutica n.9:
-- Viale Magna Grecia (lato Est): da Via Lago di
Viverone al mare;
-- Via Lago di Viverone (lato Sud): da Viale Ma-
gna Grecia Via Ancona;
-- Via Ancona (lato Sud): da Via Lago di Viverone
a Via Scoglio del tonno;
-- Via Scoglio del tonno (lato Sud): da Via Ancona,
per prolungamento ideale, al limite della Circoo-
scrizione;
(residenti non meno di 4.000)

---- Sede farmaceutica n. 42:
-- Via Ancona (esclusa): dal prolungamento di
Corso Italia al prolungamento di Via Lago di Bol-
sena;
-- Prolungamento Via Lago di Bolsena (lato Sud):
da Via Ancona a Via Lago Maggiore;
-- Via Lago Maggiore (lato Sud): dal prolunga-
mento di Via Lago di Bolsena, per prolungamento
ideale, al limite della Circoscrizione;
-- Prolungamento ideale di Corso Italia (lato
Nord): da Via Ancona, per prolungamento ideale,
al limite della Circoscrizione.
(residenti 5.079)

---- Sede farmaceutica n. 55:
-- Viale Magna Grecia (lato Est): da Via Calaman-
drei a Via Ungaretti;
-- Via Ungaretti e suo prolungamento (tutta): da
Viale Magna Grecia al limite della Circoscrizione;
-- Via Calamandrei (esclusa): da Viale Magna Gre-
cia a Via Atenisio per prolungamento ideale;
-- Via Atenisio (esclusa): dal prolungamento ideale
di Via Calamandrei a Via Galera Montefusco;
-- Via Galera Montefusco (esclusa): da Via Ateni-
sio a Via Galilei;
-- Via Galilei (tutta): da Via Galera Montefusco al
prolungamento ideale di Via Calamandrei;
-- Prolungamento ideale di Via Calamandrei
(escluso): da Via Galilei all’agro.
(residenti 4.871)

---- Sede Farmaceutica n. 56:
-- Via Lago di Viverone (lato Nord): da Viale Ma-
gna Grecia a Via Ancona;
-- Via Ancona (lato Nord): da Via Lago di Vivero-
ne a Via Scoglio del Tonno;
-- Via Scoglio del Tonno (lato Nord): da Via Anco-
na, per Prolungamento ideale, al limite della Cir-
coscrizione;
-- Prolungamento ideale di Corso Italia e Corso
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Italia (lato Sud): da Viale Magna Grecia, per pro-
lungamento ideale, al limite della Circoscrizione;
-- Viale Magna Grecia (lato Est): da Corso Italia a
Via Lago di Viverone.
(residenti 4.162)

4) Circoscrizione Talsano - Palumbo-San Donato

---- popolazione residente 24.563
---- sedi funzionanti

a) sede n. 33 popolazione residente 4.134
b) sede n. 41 popolazione residente 4.146
c) sede n. 59 popolazione residente 20.283 circa
(quest’ultimo dato non è da prendere in considera-
zione per errore commesso dagli Uffici Comunali)

---- sedi per il decentramento volontario n. 4 con i se-
guenti limiti
zona n. 1
-- S.S. n. 7 (esclusa): da Via Toma all’agro;
-- Via Toma, Via Belli e Via Porta (escluse);
-- Corso Vittorio Emanuele (escluso): da Via Porta
a Via Regina Margherita;
-- Via Regina Margherita (esclusa): da Corso Vit-
torio Emanuele a Via Giardini;
-- Via Giardini (esclusa) da Via Margherita a Via
Concordia;
-- Via Concordia (tutta) da Via Giardini a Via S.
Michele;
-- Via S. Michele (tutta) da Via Concordia a Via
Principe di Piemonte;
-- Via Principe di Piemonte (lato Sud-Ovest): da
Via S. Michele a Via Ponti;
-- Via Ponti (lato Ovest): da Via Principe di Pie-
monte a Via Calderini;
-- Via Calderini (lato Ovest): da Via Ponti a Via
D’Ayala;
-- Via D’Ayala (lato Nord): da Via Calderini a Via
Bramante;
-- Via Bramante (lato Ovest): da Via D’Ayala a Via
Guarini;
-- Via Guarini (lato Sud): da Via Bramante a Via
Brenna;
-- Via Brenna e suo prolungamento ideale (lato
Ovest): da Via Guarini alla Strada Provinciale n.
3;
-- Strada Provinciale n. 3 (lato Nord): dal Prolun-
gamento ideale di Via Brenna fino al limite della
Circoscrizione.
(residenti 2.650)
zona n. 2
-- Via Brenna e suo prolungamento ideale (lato
Est): dalla Strada Provinciale n. 3 a Via Guarini;
-- Via Guarini (lato Nord): da Via Brenna a Via
Bramante;
-- Via Bramante (lato Est) da Via Guarini a Via
D’Ayala;
-- Via D’Ayala (lato Sud) da Via Bramante a Via
Calderini;
-- Via D’Ayala (esclusa) da Via Calderini a Via
Guarini;

-- Via Guarini (esclusa) da via D’Ayala a Viale Eu-
ropa;
-- Viale Europa (escluso): da Via Guarini a Via
Mediterraneo;
-- Via Mediterraneo (lato Sud): da Viale Europa a
Via S. Matteo;
-- Via S. Matteo (tutta): da Via Mediterraneo alla
Strada Provinciale Battaglia-Lama;
-- Strada Provinciale Battaglia-Lama (lato Nord):
da Via S. Matteo alla Strada Provinciale n. 3;
-- Strada Provinciale n. 3 (lato Nord): dalla Pro-
vinciale Battaglia-Lama al prolungamento di Via
Brenna.
(residenti circa 4.300)
zona n. 3
-- Via Sanguzza (lato Sud): da Via Borromini al
confine della Circoscrizione;
-- Via Borromini (lato Est): da Via Sanguzza a Via
Michelangelo;
-- Via Michelangelo (lato Nord): da Via Borromini
al prolungamento di Via Settembrini;
-- Prolungamento di Via Settembrini (escluso): da
Via Michelangelo a Via Cacace;
-- Via Cacace (lato Nord): da Via Settembrini a Via
Sacconi;
-- Via Sacconi e suo prolungamento (lato Ovest):
da Via Cacace a Via Belle Arti;
-- Via Belle Arti (lato Nord): dal prolungamento di
Via Sacconi a Via Signorelli;
-- Via Signorelli (lato Ovest): da Via Belle Arti al
confine del territorio comunale, per prolungamen-
to ideale.
(residenti circa 2.800)
zona n. 4
-- Via Signorelli (lato Est): da Via Belle Arti al
confine dei territorio comunale, per prolungamen-
to ideale;
-- Via Belle Arti (lato Sud): da Via Signorelli al
prolungamento ideale di Via Sacconi;
-- Via Sacconi e suo prolungamento (lato Est): da
Via Belle Arti a Via Cacace;
-- Via Cacace (lato Sud): da Via Sacconi al prolun-
gamento ideale di Via S. Matteo;
-- Via S. Matteo e suo prolungamento ideale
(esclusa): da Via Cacace alla Strada Provinciale
Battaglia-Lama;
-- Strada Provinciale Battaglia-Lama (lato Nord):
da Via S. Matteo a Via Lama;
-- Via Lama (lato Est): dalla Strada Provinciale
Battaglia-Lama fino al limite della Circoscrizione.
(residenti circa 3.400)

---- vengono variati i limiti di tutte le sedi come di se-
guito:

---- Sede Farmaceutica n. 33
-- Via Settembrini (tutta): da Via Sanguzza
all’agro, per prolungamento ideale;
-- Via Sanguzza (lato Sud): da Via Settembrini a
Via Principe di Piemonte;
-- Via Principe di Piemonte (lato Ovest): da Via
Sanguzza a Via S. Michele;
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-- Via S. Michele (esclusa): da Via Principe di Pie-
monte a Via Concordia;
-- Via Concordia (esclusa): da Via S. Michele a via
Giardini;
-- Via Giardini (tutta): da Via Concordia a Via Re-
gina Margherita;
-- Via Regina Margherita (tutta): da Via Giardini a
Corso Vittorio Emanuele;
-- Corso Vittorio Emanuele (tutto): da Via Regina
Margherita a Via Porta;
-- Via Porta, Via G. Belli, Via Toma (tutte);
-- S.S.7 (tutta): da Via Toma all’agro.
(residenti 3.626)

---- Sede Farmaceutica n. 41:
-- Via Settembrini (esclusa): da Via Sanguzza
all’agro, per prolungamento ideale;
-- Via Sanguzza (lato Nord): da Via Settembrini al
territorio del Comune di Leporano;
(residenti 4.036)

---- Sede Farmaceutica n. 59:
-- Via Sanguzza (lato Sud): da Via Principe di Pie-
monte a Via Borromini;
-- Via Borromini (lato Ovest): da Via Sanguzza a
Via Michelangelo;
-- Via Michelangelo (lato Sud): da Via Borromini
al prolungamento ideale di Via Settembrini;
-- Prolungamento ideale di Via Settembrini (tutto):
da Via Michelangelo a Via Cacace;
-- Via Cacace (lato Sud): dal Prolungamento ideale
di Via Settembrini al Prolungamento di Via San
Matteo;
-- Prolungamento di Via S. Matteo (tutto): da Via
Cacace a Via Mediterraneo;
-- Via Mediterraneo (lato Nord): da Via S. Matteo
a Viale Europa;
-- Viale Europa (tutto) da Via Mediterraneo a Via
Guarini;
-- Via Guarini (tutta) da Viale Europa a Via D’Aya-
la;
-- Via D’Ayala (tutta) da Via Guarini a Via Calde-
rini;
-- Via Calderini (lato Est): da Via D’Ayala a Via
Ponti;
-- Via Ponti (lato Est): da Via Calderini a Via Prin-
cipe di Piemonte;
-- Via Principe di Piemonte (lato Nord-Est): da Via
Ponti a Via Sanguzza.
(residenti circa 3.600)

5) Circoscrizione San Vito-Lama-Carelli

---- Popolazione residente 17.034
---- di funzionanti n. 2

a) sede n. 32 Popolazione residente 8.766
b) sede n. 53 4.268

---- SEDI PER IL DECENTRAMENTO VOLONTA-
RIO (n. 2):

---- nuova zona (fusione delle zone D1 e D2)
-- Strada Provinciale n. 3 (lato Nord): dal limite
della Circoscrizione a Via Vizzarro;

-- Via Vizzarro (esclusa) dalla Strada Provinciale
n. 3 a Via Lido Bruno;
-- Via Lido Bruno (esclusa): da via Vizzarro a Via
Lucci;
-- Via Lucci (lato Nord-ovest): da Via Lido Bruno
a Via Capozze;
-- Via Capozze (lato Nord-Est): da Via Lucci al
mare;
-- Prolungamento di Via Azalee (escluso): da Via
Stella Alpina al mare;
-- Via Stella Alpina (esclusa): da Via Girasole a
Via Azalee;
-- Via Girasole (esclusa): da Via Stella Alpina a
Via Lama;
-- S.P. 3 (esclusa): da Via Lama a Via San Dome-
nico;
-- Via San Domenico (esclusa): dalla S.P. 3 a Via
Mediterraneo;
-- Via Mediterraneo (lato Sud): da Via San Dome-
nico al limite della Circoscrizione.
(residenti totali 4.971)
zona 3
-- Strada Provinciale n. 3 (lato Sud) da Via San
Domenico alla Strada Provinciale Battaglia-Lama;
-- Strada Provinciale Battaglia-Lama (lato Sud-
Ovest): dalla Strada Provinciale n. 3 a Via Lama;
-- Via Lama (esclusa): dalla Strada Provinciale
Battaglia-Lama alla Circonvallazione dei Fiori;
-- Circonvallazione dei Fiori (esclusa): da Via
Lama a Via Primule;
-- Via Primule (esclusa): dalla Circonvallazione
dei Fiori a Via San Domenico;
-- via San Domenico (tutta): da Via Primule alla
Strada Provinciale n. 3.
(residente circa 2.000)

---- vengono variati i limiti di tutte le sedi come di se-
guito:
Sede Farmaceutica N. 32:
-- Strada Provinciale n. 3 (lato Sud): dal limite del-
la Circoscrizione a Via Vizzarro;
-- Via Vizzarro (tutta): dalla Strada Provinciale n.
3 e Via Lido Bruno;
-- Via Lido Bruno (tutta): da Via Vizzarro a Via
Lucci;
-- Via Lucci (lato Sud-Est): da Via Lido Bruno a
Via Capozze;
-- Via Capozze (lato Sud-Ovest): da Via Lucci al
mare.
(residenti 4.631)

---- Sede Farmaceutica n. 53:
-- Via Lama (tutta): dal limite della Circoscrizione
alla Circonvallazione dei Fiori;
-- Circonvallazione dei Fiori (tutta): di Via Lama a
Via Primule;
-- Via Primule (tutta): dalla Circonvallazione dei
Fiori a Via San Domenico;
-- Via San Domenico (tutta): da Via Primule a S.P. 3;
-- S.P.3 (tutta): da Via S. Domenico a Via Lama;
-- Via Girasole (tutta): da Via Lama a Via Stella
Alpina;
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-- Via Stella Alpina (tutta): da Via Girasole a Via
Azalee;
-- Prolungamento di Via Azalee (tutto): da Via
Stella Alpina al mare.
(residenti 4.056)

PROSPETTO ALLEGATO ‘‘B’’
alla Delibera di Revisione della P.O. delle Farmacie
della Provincia di Taranto per il biennio 1995-1996.

COMUNE DI TARANTO

Circoscrizioni in cui insistono farmacie considerate
come Sovrannumerarie

1) Circoscrizione TAMBURI-CROCE

---- popolazione totale residente 17.215
---- sede farmaceutica n. 1 popolazione residente

5.098
---- sede farmaceutica n. 2 popolazione residente

3.291
---- sede farmaceutica n. 37 popolazione residente

2.721
---- sede farmaceutica n. 39 popolazione residente

2.718
---- sede farmaceutica n. 51 popolazione residente

1.847
---- sede farmaceutica n. 52 popolazione residente

1.540

2) Circoscrizione ISOLA PORTA NAPOLI

---- popolazione totale residente 3.679
---- sede farmaceutica n. 7 popolazione residente

1.605
---- sede farmaceutica n. 8 popolazione residente

2.074

3) Circoscrizione BORGO

---- popolazione totale residente 22.637
---- sede farmaceutica n. 10 popolazione residente

1.049
---- sede farmaceutica n. 11 popolazione residente

1.372
---- sede farmaceutica n. 13 popolazione residente

1.133
---- sede farmaceutica n. 14 popolazione residente

2.279
---- sede farmaceutica n. 15 popolazione residente

1.188
---- sede farmaceutica n. 17 popolazione residente

2.020
---- sede farmaceutica n. l8 popolazione residente

1.173
---- sede farmaceutica n. 19 popolazione residente

1.514
---- sede farmaceutica n. 20 popolazione residente

2.128
---- sede farmaceutica n. 21 popolazione residente 789
---- sede farmaceutica n. 22 popolazione residente 892

---- sede farmaceutica n. 23 popolazione residente
1.681

---- sede farmaceutica n. 24 popolazione residente
1.483

---- sede farmaceutica n. 25 popolazione residente
1.816

---- sede farmaceutica n. 26 popolazione residente
2.120

4) Circoscrizione TRE CARRARE BATTISTI

---- popolazione residente 29.244
---- sede farmaceutica n. 12 popolazione residente

3.089
---- sede farmaceutica n. 27 popolazione residente

2.847
---- sede farmaceutica n. 28 popolazione residente

2.792
---- sede farmaceutica n. 29 popolazione residente

2.225
---- sede farmaceutica n. 35 popolazione residente

5.399
---- sede farmaceutica n. 46 popolazione residente

3.794
---- sede farmaceutica n. 47 popolazione residente

1.152
---- sede farmaceutica n. 48 popolazione residente

3.072
---- sede farmaceutica n. 49 popolazione residente

2.531
---- sede farmaceutica n. 58 popolazione residente

2.343

Il Dirigente dell’Ufficio Coordinamento ASL TA/1
dr.ssa Maria Clary

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
dicembre 1999, n. 1692

L. 362/91 art. 5 l.r. 16/96 art. 9: Parziale modifica
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1762 del
15-4-1997 avente ad oggetto: ‘‘LL.RR. 36/84 e n.
17/90. Legge 8-11-1991 n. 362 e D.L.vo 30-12-1992
n. 502. Integrazioni alla P.O. biennio 91/92 - 93/94
limitatamente al Comune di Gravina in Puglia nel
territorio ASL BA/3’’. Presa d’atto parere della 3a

Commissione Consiliare. Richiesta pubblicazione.

L’Assessore alla Sanità sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Assistenza Farmaceutica confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
dei Settore Sanità riferisce quanto segue:
• Con provvedimento n. 869 del 06-7-1999 la Giunta

Regionale approvò il provvedimento di parziale
modifica alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
1762 del 15-4-1997 avente ad oggetto: ‘‘LL.RR
36/84 e n. 17/90. Legge 8-11-1991 n. 362 e D.L.vo
30-12-1992 n. 502.
Integrazione alla P.O. biennio 91/92-93/94 limitata-

mente al Comune di Gravina di Puglia nel territorio
ASL BA/3’’; secondo le modalità ed i riferimenti legi-
slativi di seguito indicati.
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•  Con deliberazione di giunta regionale del 15-4-
1997 n. 1762, preso atto del parere espresso dalla
competente 3a Commissione Consiliare nella sedu-
ta del 5-2-1997 sulla precedente propria delibera-
zione n. 11 del 21-1- 1997, la Giunta regionale:
1. ha approvato la revisione della Pianta Organica

per il biennio 1991/92 - 1993/94, dei comuni ricadenti
nell’ambito di competenza territoriale della Azienda
USL BA/3, prevedendo l’istituzione di nuove sedi far-
maceutiche laddove ricorrevano i presupposti di cui
all’art. 1 della L. 362/91 (rapporto farmacie / abitanti)
per i comuni di: Altamura 14a e 15a sede - Gravina
10a sede - Palo del Colle 4a sede - Acquaviva delle F.
4a e 5a sede - Santeramo in C. 6a sede;

2. si è riservata di provvedere con successivo prov-
vedimento alla individuazione ridefinizione dei confi-
ni delle 9 sedi farmaceutiche del Comune di Gravina,
nonché della zona di decentramento, fermo restando le
delimitazione della 10a sede farmaceutica istituenda.
• La riserva di cui al punto sub. 2) riviene dalla

istruttoria della proposta formulata dal Direttore
Generale della ASL BA/3 con provvedimento n.
354/95, laddove prevede il trasferimento della sede
farmaceutica n. 4 - già esistente e funzionante - del
Comune di Gravina di P. in un’altra zona. Al riguar-
do, in data 26-11-1996 si è tenuta presso l’Assesso-
rato una conferenza di Servizi, con la partecipazio-
ne di tutti i soggetti istituzionalmente preposti alla
definizione delle P.O.. Da detta conferenza e scatu-
rito che in effetti trattandosi di un vero e proprio
decentramento e non di un trasferimento, il Diretto-
re Generale della ASI- BA/3 doveva formulare un
atto integrativo al proprio precedente n. 354/95,
sentiti l’Ordine Provinciale dei Farmacisti ed il Sin-
daco del comune di Gravina, relativamente alla pro-
posta di individuazione di una zona di nuovo inse-
diamento abitativo da destinare al decentramento di
farmacie già esistenti e funzionati dello stesso Co-
mune, da attuarsi ai sensi della l.r. 16/96;

• il Direttore Generale della ASL BA/3, al fine di
consentire l’adozione da parte della Giunta regiona-
le di idoneo provvedimento di individuazione di
zone da destinare al decentramento di sedi farma-
ceutiche già esistenti e funzionanti del Comune di
Gravina di P., in data 23-12-1997 con nota prot.
6407 trasmetteva a questo Assessorato la Delibera-
zione del Direttore Generale del 27-11-1997 n.
1830 con la quale si proponeva una nuova delimita-
zione dei confini della sola sede farmaceutica n. 5
già esistente e funzionante lasciando invariati auto-
maticamente i confini delle altre sedi farmaceutiche
e, l’individuazione di una nuova zona limitrofa og-
getto di decentramento. Dall’istruttoria di detto
provvedimento non risultava acquisito il parere del
comune di Gravina, in quanto allegata alla succitata
deliberazione fu inviata la deliberazione del Consi-
glio Comunale di Gravina di P. n. 28 dell’ 11-3-
1997 inerente il parere sulla precedente deliberazio-
ne del Direttore Generale n. 354/95 di revisione di
P.O al biennio 93/94. Al riguardo con lettera

dell’Assessorato prot. 24/17902/524/15 del 25/6/98
fu richiesto alla ASL BA/3 di acquisire i pareri di
rito sulla Deliberazione del Direttore Generale n.
1830/97;

• con nota prot. n. 1366 del 19-10-1998, il Direttore
della Azienda USL BA/3 ha provveduto a trasmet-
tere la Deliberazione del 12-10-1998 n. 1558, aven-
te ad oggetto ‘‘Atto integrativo P.O. Farmacie di
Gravina biennio 93/94, provvedimento formulato
ad integrazione del proprio precedente atto n. 1830
del 27-11-1997 per la sola parte riguardante la ri-
chiesta dei pareri di rito, pareri dati per acquisiti in
quanto non espressi nei termini di legge, dall’Ordi-
ne Provinciale dei Farmacisti e dal Comune di Gra-
vina;

• tuttavia, poiché i pareri richiesti dalla ASL BA/3
per la predisposizione dell’atto di che trattasi par-
rebbe siano circoscritti alla sola sede farmaceutica
n. 5 nonché alla sede di decentramento, l’Assesso-
rato, con nota 24/28048/524/15 del 20-11-1998 ha
chiesto di integrare ulteriormente l’atto n. 1558/98
del Direttore Generale, comprendendo tutte le sedi
farmaceutiche che insistono nella P.O. di Gravina
di P., nonché i pareri di cui all’art. 6 l.r. 17/90. Suc-
cessivamente con provvedimento del Direttore Ge-
nerale n. 1822 del 28-11-1998 è stato ottemperato
da parte della ASL BA/3 a quanto richiesto dalla
Regione, allegando inoltre piantina planimetrica
delle sedi farmaceutiche. I pareri richiesti sulla P.O.
di tutte le sedi farmaceutiche sono state successiva-
mente oggetto di Deliberazione del Direttore Gene-
rale n. 10 del 19-1-1999.

• Pertanto, si può ritenere che con le Deliberazioni
del Direttore Generale della ASL BA/3 più volte in-
tegrate come innanzi riportato, sono state identifi-
cate le seguenti sedi, come meglio specificato:

Comune di Gravina in P. abitanti: al 31-12-1993 n.
41.261
Farmacie consentite (41.261: 4.000) = 10,31 pertan-
to 10
con un resto di 1,261 (art. 1 L. 362/91)
Farmacie esistenti e funzionanti n. 9
Farmacie istituite n. 1

Sede Farmaceutica n. 1 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Civita - P.zza Papa
Benedetto XIII - P.zza Notardomenico - Tratto Via
Matteotti - Via Borgo - Via San Sebastiano sino alla
campagna;

Sede Farmaceutica n. 2 esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale dalla campagna di Via
San Sebastiano - P.zza Pellicciari - Via Borgo - Via
Matteotti - Via De Gasperi - via Milano - via Trieste -
Via Lecce sino alla campagna;

Sede Farmaceutica n. 3 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Donizetti - Via Mu-
seo - Via V. Veneto - Via Garibaldi - Via Umberto 1o

Via Guida - Via Cadorna - tratto Via Casale - Via Pola
- Via S. Domenico - Via Trieste - Via Milano - Via De
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Gasperi - P.zza Scacchi - Via G. Matteotti - P.zza No-
tardomenico - P.zza Papa Benedetto XIII - sino alla
campagna;

Sede Farmaceutica n. 4 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Maiorana - C.so G.
Di Vittorio - Via Umberto 1o - Via Garibaldi - Via V.
Veneto - Via Museo - Via Donizetti sino alla campa-
gna;

Sede Farmaceutica n. 5 già esistente e funzionante:
Delimitazione: dalla campagna di Via Bari (numeri di-
spari) - sino al numero civico 109 - angolo Via Forlì -
Via Forlì (numeri pari) sino all’angolo di Via Galileo
Galilei - Via Galileo Galilei - Via Casale sino all’an-
golo di Via C. Battisti - Via C. Battisti sino all’angolo
di Via F. Meninni - Via F. Meninni sino all’angolo di
Via Oberdan - dall’angolo di Via Oberdan sino alla
campagna oltre l’asse ferroviario - C.da Pozzo Tateo -
C.da Scardinale;

Sede Farmaceutica n. 6 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Maiorana - parte di
C.so Di Vittorio - Via Martiri di Via Fani - Via R.
Margherita - sino alla campagna;
Sede Farmaceutica n. 7 già esistente e funzionante:
Delimitazione: dalla campagna attraverso l’asse ferro-
viario sino a Via Oberdan - Via F. Meninni sino a C.so
Di Vittorio - C.so Di Vittorio - parallela via Indipen-
denza - traversa III Via Indipendenza - traversa II Via
Bizet sino alla campagna;

Sede Farmaceutica n. 8 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale dalla campagna di Via
Guardialto - Via Musacchio - Via Venezia - Via S.
Domenico - Via Trieste - Via Lecce sino alla campa-
gna;

Sede Farmaceutica n. 9 già esistente e funzionante:
Delimitazione: Via F. Meninni - Via C. Battisti - tratto
Via Casale - Via Rimini - tratto Via Musacchio - Via
Pola - tratto Via Casale - Via Cadorna - tratto Via Gui-
da sino alla Via Di Vittorio - Via Di Vittorio fino Via
Meninni;

Sede Farmaceutica n. 10 - da mettere successiva-
mente a concorso:
Delimitazione: al di là dell’asse Farroviario - Via Ma-
donna delle Grazie - Via Indipenndenza sino a III tra-
versa Via Indipendenza - II traversa Via Bizet sino alla
campagna;

Zona di Decentramento confini:
dalla campagna di Via Bari (numeri pari) sino all’an-
golo di Via Forli - Via Forli (numeri dispari) sino
all’angolo di Via Galileo Galilei - Via Galileo Galilei
(numeri pari) - tratto Via Casale Via Rimini - Via Bari
- Via Guardialto sino alla campagna - C.da Guardialto
C.da Scarpara.
• Il medesimo atto amministrativo è stato sottoposto

al parere della III Commissione competente, la qua-
le nella seduta del 22-9-1999 con decisione n. 136
ha espresso parere favorevole sulla integrazione
alla P.O. biennio 91/92 - 93/94 limitatamente al Co-

mune di Gravina di Puglia nel territorio della ASL
BA/3 di cui alla già citata Deliberazione di Giunta
regionale n. 869 del 06-7-1999;
Il presente schema di provvedimento viene propo-

sto in base a quanto previsto dalla l.r. 4-2-1997 n. 7
art. 4 lett. D.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED IN-
TEGRAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bi-
lancio regionale né a carico degli enti per i cui de-
biti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione di
conseguenza non incide sul F.S.R e non produce
oneri aggiuntivi.

• L’Assessore relatore delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrato propone alla Giunta Regio-
nale di prendere atto del parere della III Commis-
sione Consiliare espresso nella seduta del 22-9-
1999 n. 136, relativamente all’approvazione del
provvedimento giuntale n. 869 del 06/7799 inerente
l’approvazione della P.O. biennio 91/92 - 93/94 li-
mitatamente al comune di Gravina di Puglia così
come formulato con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 869 del 06-7-1999 e per gli effetti:
1. modificare il provvedimento di Giunta regionale

n. 1762/97, limitatamente all’adozione della P.O. delle
farmacie del Comune di Gravina di Puglia, nonché del
provvedimento giuntale n. 4269/98 per quanto attiene
la sola delimitazione della 10a sede farmaceutica del
Comune di Gravina di P., onde consentire il successi-
vo inserimento della stessa nel bando di concorso in
itinere;

2. integrare la Deliberazione di Giunta regionale n.
1762/97 con l’istituzione nel Comune di Gravina di P.
di una zona oggetto di decentramento;

3. di fissare per la presentazione delle domande da
parte dei titolari interessati al trasferimento in giorni
60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul BURP
del presente schema di provvedimento di individua-
zione, tra l’altro, della zona di decentramento nel Co-
mune di Gravina di P., nonché di incaricare il Diretto-
re Generale della Azienda USL BA/3 a fornire ade-
guata informativa a tutte le farmacie dello stesso Co-
mune. Ai sensi dell’art. 10 della l.r. 16/96, la zona far-
maceutica appartenente alla farmacia trasferitasi sarà
ridistribuita, a cura della ASL BA/3 tra le farmacie del
Comune di Gravina di P. limitrofe entro e non oltre il
termine previsto per la successiva revisione di Pianta
Organica delle farmacie.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore.
• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

schema di provvedimento da parte del Responsabi-
le del procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e
dal Dirigente di Settore;
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• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• In virtù di tutto quanto esposto in narrativa, di
prendere atto del parere espresso dalla 3a Commis-
sione Consiliare con decisione n. 136 del 22-9-
1999, ribadendo pertanto tutto quanto già delibera-
to con provvedimento giuntale n. 869 del 06-7-
1999 che di seguito si riporta:
1. modificare la Deliberazione di Giunta regionale

n. 1762/97 limitatamente al Comune di Gravina di P.,
per quanto attiene la ridefinizione della delimitazione
della 10a sede farmaceutica ed i confini di altre sedi
farmaceutiche già esistenti e funzionali;

2. incaricare il Dirigente del Settore Sanità, in base
a quanto previsto sia dal D.L.vo 29/93 e successive
modificazioni ed integrazioni e dall’art. 4 della l.r.
7/97, ad adottare idoneo provvedimento finalizzato
all’inserimento della 10a sede farmaceutica del Comu-
ne di Gravina tra le sedi farmaceutiche da mettere a
concorso pubblico;

3. rideterminare le circoscrizioni di tutte le sedi far-
maceutiche del comune di Gravina, ivi compresa la
zona oggetto di decentramento, come segue:

Comune di Gravina in P. abitanti al 31-12-1993 n.
41.261
Farmacie consentite 41.261 : 4.000) = 10,31 pertanto
10
con un resto di 1,261 (art. 1 L. 362/91)
Farmacie esistenti e funzionanti n. 9
Farmacie istituite n. 1

Sede Farmaceutica n. 1 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Civita - P.zza Papa
Benedetto XIII - P.zza Notardomenico - Tratto Via
Matteotti - Via Borgo - Via San Sebastiano sino alla
campagna;

Sede Farmaceutica n. 2 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale dalla campagna di Via
San Sebastiano - P.zza Pellicciari - Via Borgo - Via
Matteotti - Via De Gasperi - via Milano - via Trieste -
Via Lecce sino alla campagna;

Sede Farmaceutica n. 3 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Donizetti - Via Mu-
seo - Via V. Veneto - Via Garibaldi - Via Umberto I -
via Guida - via Cadorna - tratto Via Casale Via Pola -
Via S Domenico - Via Trieste - Via Milano - via De
Gasperi - P.zza Scacchi - Via G. Matteotti - P.zza No-
tardomenico - P.zza Papa Benedetto XIII - sino alla
campagna;

Sede Farmaceutica n. 4 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale Via Maiorana - C.so G.
Di Vittorio - Via Umberto 1o Via Garibaldi - Via V.
Veneto - Via Museo - Via Donizetti sino alla campa-
gna;

Sede Farmaceutica n. 5 già esistente e funzionante:
Delimitazione: dalla campagna di Via Bari (numeri di-

spari) - sino al numero civico 109 - angolo Via Forli -
Via Forli (numeri pari) sino all’angolo di Via Galileo
Galilei Via Galileo Galilei - Via Casale sino all’angolo
di Via C. Battisti - Via C. Battisti sino all’angolo di
Via F. Meninni - Via F. Meninni sino all’angolo di Via
Oberdan - dall’angolo di Via Oberdan sino alla cam-
pagna oltre l’asse ferroviario - C.da Pozzo Tateo -
C.da Scardinale;

Sede Farmaceutica n. 6 già esistente e funzionante:
Delimitazione asse stradale Via Maiorana - parte di
C.so Di Vittorio - Via Martiri di Via Fani - Via R.
Margherita - sino alla campagna;

Sede farmaceutica n. 7 già esistente e funzionante:
Delimitazione: dalla campagna attraverso l’asse ferro-
viario sino a Via Oberdan - Via F. Meninni sino a C.so
Di Vittorio - C.so Di Vittorio - parallela via Indipen-
denza - traversa III Via Indipendenza - traversa Il Via
Bizet sino alla campagna;

Sede Farmaceutica n. 8 già esistente e funzionante:
Delimitazione: asse stradale dalla campagna di Via
Guardialto - Via Musacchio - Via Venezia Via S. Do-
menico - Via Trieste - Via Lecce sino alla campagna;

Sede Farmaceutica n. 9 già esistente e funzionante:
Delimitazione - Via F. Meninni - Via C. Battisti - trat-
to Via Casale - Via Rimini - tratto Via Musacchio -
Via Pola - tratto via Casale Via Cadorna - tratto Via
Guida sino alla Via Di Vittorio - Via Di Vittorio fino
Via Meninni;

Sede Farmaceutica n. 10 da mettere successiva-
mente a concorso:
Delimitazione: al di là dell’asse Ferroviario - Via Ma-
donna delle Grazie - Via Indipendenza sino a III tra-
versa Via Indipendenza - II traversa Via Bizet sino alla
campagna;

Zona di Decentramento confini:
dalla campagna di Via Bari (numeri pari) sino all’an-
golo di Via Forli - Via Forli ( numeri dispari ) sino
all’angolo di Via Galileo Galilei - Via Galileo Galilei
(numeri pari) - tratto Via Casale - Via Rimini - Via
Bari - Via Guardialto sino alla campagna - C.da Guar-
dialto - C.da Scarpara.
• di dare atto che alla assegnazione della zona di

nuovo insediamento abitativo di cui al punto sub 2)
del dispositivo della presente deliberazione, si pro-
cederà con le modalità di cui all’art. 5 comma 2
della Legge 8-11-1991 n. 362 ed all’art. 9 della l.r.
5-8-1996 n. 16, dando incarico al Direttore Genera-
le della ASL BA/3 a fornire adeguata informativa a
tutte le farmacie dello stesso Comune;

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 16/96,
successivamente al trasferimento di una delle far-
macie del comune di Gravina di P. ASL BA/3 nella
nuova sede, la zona resasi vacante sarà ridistribuita
a cura della ASL BA/3, fra le farmacie limitrofe en-
tro e non oltre il termine previsto per la successiva
revisione di pianta organica delle farmacie,

• di fissare in giorni 60 (sessanta) dalla data di pub-
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blicazione del presente provvedimento sul BURP, il
termine ultimo per la presentazione delle domande
di trasferimento da parte dei titolari di farmacie del
comune di Gravina di P. interessati;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai sensi dell’art. 6 lett. H) della l.r. 12- 4-1994 n.
13;

• Di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32 del-
la Legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario L’Assessore
dr. Romano Donno avv. Giuseppe Semeraro

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
dicembre 1999, n. 1693.

Disposizioni concernenti la sperimentazione dei
medici - Decreti Ministeriali pubblicati sulla G.U.
n. 122 del 28-5-1998. Individuazione Comitati Etici
di riferimento nella Regione Puglia. Errata corrige.
Richiesta pubblicazione.

L’Assessore alla Sanità sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Assistenza Farmaceutica e con-
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente di Settore Sanità - riferisce quanto segue:
• Con atto n. 548 del 18-5-1999, La Giunta Regiona-

le ha adottato il provvedimento avente ad oggetto:
‘‘Disposizioni concernenti la sperimentazione dei
medicinali - Decreti Ministeriali pubblicati sulla
G.U. n. 122 del 28-5-1998. Individuazione Comita-
ti Etici di riferimento nella Regione Puglia’’;

• da una verifica del su citato provvedimento è emer-
so che nella parte propositiva dell’Assessore, per
mero errore di trscrizione è stata riportata la se-
guente dicitura: Omissis ‘‘alla luce degli emenda-
menti espressi dalla 3a Commissione consiliare con
decisione n. 116 del 30-9-1998 della già citata
D.G.R. 3680/98, come in premessa riportato’’;

• si propone, pertanto, la correzione dell’errore di
trascrizione su evidenziato relativamente al provve-
dimento giuntale n. 548/99, che risulta essere:
‘‘L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato propone alla
giunta l’adozione del conseguente atto finale.’’
Il presente schema di provvedimento viene propo-

sto in base a quanto previsto dalla l.r. 4-2-1997 n. 7
art. 4. lett. D.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED IN-
TEGRAZIONI.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bi-
lancio regionale né a carico degli enti per i cui cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione di conse-
guenza non incide sul F.S.R. e non produce oneri
aggiuntivi rispetto alla quota del fondo in parola
assegnata e da assegnare a ciascuna azienda sanita-
ria o ospedaliera.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato propone alla Giunta
di adottare il presente schema di provvedimento.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore.
• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

schema di provvedimento da parte del Responsabi-
le del procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e
dal Dirigente di Settore.

• A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- Per le motivazioni espresse in narrativa di acco-
gliere la proposta di correzione del provvedimento
giuntale n. 869/99, nella parte propositiva
dell’Assessore alla Sanità, che risulta, pertanto,
essere la seguente: ‘‘L’Assessore relatore sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strato propone alla giunta l’adozione del conse-
guente atto finale’’.

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai sensi dell’art. 6 lett. H della l.r. 12-4-1994 n. 13.

• Di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comm 32 della
Legge 15-7-1997 n. 127.

Il Segretaio Il Presidente
dr. Romano Donno L’Assessore

avv. Giuseppe Semeraro
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